
    
      

                                      
                                           
                                               09 FEBBRAIO 2025 – V D.T.O.  ANNO C 
                                              16 FEBBRAIO 2025 – VI D.T.O.  ANNO C 
                                                         
                                        “Lasciarono tutto e lo seguirono” 
 
 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 5,1-11) 
Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la 
parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, 
vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano 
scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di 
Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette 
e insegnava alle folle dalla barca. 
Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il 
largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone 
rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non 
abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». 
Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le 
loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai 
compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi 
vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle 
quasi affondare. Al vedere questo, Simon Pietro si gettò 
alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da 
me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva 
invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che 
avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di 
Zebedeo, che erano soci di Simone. Gesù disse a 
Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di 
uomini». E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo 
seguirono. 
 
Commento al Vangelo 
Gesù, mentre la folla gli fa ressa attorno, osserva un 
gruppetto di pescatori che, in disparte, sta riponendo le 
reti. Stanchi, una notte buttata, le reti vuote, tornano a 
casa, senza niente. Gesù sale su una delle loro due 
barche vuote, si introduce con delicatezza in quell'aria di 
fallimento, e prega Simone di staccarsi un po' dalla riva. 
Lo "prega", noto la finezza del verbo scelto da Luca. E 
infatti, nel momento del fallimento, quale parola ti dà più 
energia e speranza? Un comando? Una imposizione? Un 
rimprovero? O non invece qualcuno che ti prega? In 
quello dei pescatori, intravedo tutti i miei fallimenti, le 
scelte sbagliate e i giorni inutili, i peccati ricorrenti. Eppure 
Gesù sale anche sulla mia barca, sulla barca della mia 
vita, che è vuota, che ho tirato in secca, e mi prega di 
ripartire, di lavorare per lui, mi affida un nuovo mare: 
«Prendi il largo e getta le reti per la pesca». Sulla tua 
parola, le getterò. È questa fiducia, che pure germoglia 
sulle delusioni, che genera il miracolo: una quantità 
enorme di pesci. E il pescatore prende paura. Lo stupore 
per le barche che quasi affondano cariche di quel piccolo 
tesoro, per quel rabbi che ha gesti e parole che 
risvegliano la vita, lascia il posto al timore: Dio si è 
avvicinato, Simone ha paura, lo allontana: «Allontanati da 
me perché sono solo un peccatore». Come posso stare 
vicino a Dio se sono un peccatore? Come posso 
annunciare vangelo con tutti i miei peccati addosso, che si 
ripetono, si rincorrono, e non cambia mai niente? Ma la 
reazione del Signore è bellissima: non dice che non          
è vero, non assolve Simone, non lo umilia, pronuncia una 

          
 
sola parola: non temere. Il peccato rimane, non viene 
annullato, ma non può essere il mio alibi per allontanare 
Dio, per evitare la sua presenza, per non impegnarmi con 
lui, per chiudermi al futuro. Non temere, anche la tua 
barca va bene. Gesù rialza, dà fiducia, conforta la vita, la 
incalza. D'ora in avanti, dice, ed è la vita che riparte, d'ora 
in avanti resterai peccatore, ma non temere, cercherai 
uomini, li prenderai vivi, li raccoglierai. Per la vita. Il 
miracolo non sono le barche riempite di pesci; il miracolo 
non sono neppure le barche abbandonate alla parola del 
rabbi; il miracolo grande è Gesù che non si lascia 
deludere dai miei difetti, che mi affida il vangelo, che mi fa 
ripartire da là dove mi ero fermato. Credo in te Signore 
perché tu credi in me; ti do fiducia perché tu mi dai 
fiducia; ti seguirò perché sulla mia barca hai voluto salire. 
«E abbandonato tutto lo seguirono». Restano sulla riva le 
reti, due barche vuote, una vita. Seguono Gesù. Peccatori 
che sanno di esserlo. Io tra loro. Eppure con Lui tentando 
di essere nella vita datori di vita.                              
 
Padre Ermes Ronchi   
 
 
 

 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                  Padre Ermes Ronchi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PREGHIERA 
per la XXXIII  

Giornata Mondiale del Malato 
 

Dio Padre della vita, insegnaci come 
i l soffrire possa diventare luogo 

di apprendimento della speranza. 
Signore Gesù, hai scelto di 

condividere la sofferenza dell ’uomo. 
Rinnova il  nostro amore e fai sorgere 

la stel la della speranza.  
Spirito consolatore, rafforza la 

speranza, sostieni i  sofferenti nella 
solitudine, insegnaci a soffrire con 
l ’a ltro, per gli  a ltr i.  Trinità beata, 

insegnaci a credere, sperare e amare 
come Maria nostra Madre. 

Amen 
 



               LITURGIE E INTENZIONI ALLE SS. MESSE 
 

 
                     
 APPUNTAMENTI E AVVISI COMUNITARI  

 
 

! Martedì 11 ore 20.30: incontro gruppo liturgico. 
! Venerdì 14 febbraio ore 14.30: pulizie della Chiesa (4° gruppo). 
! Domenica 16 dalle 11.00 alle 18.00 a Conscio: ritiro dei cresimandi delle nostre 

4 parrocchie. 
! Domenica 23 ore 9.30 a Conscio: incontro di catechesi per genitori e bambini 

di 3^ elementare. 
 
   

 

 
" DATE IMPORTANTI CRESIME 2025 

 
22 FEBBRAIO ORE 16.00 e 18.30  >  CASALE SUL SILE 
01 MARZO ORE 17.00 > LUGHIGNANO 
08 MARZO ORE 17.00 > CONSCIO 
 

 
PRENOTAZIONE SALA PARROCCHIALE 
La modalità di prenotazione è solo "ON LINE" tramite form da compilare sul sito della parrocchia 
di Lughignano: https://lughignano.parrocchiecasale.it/prenotazione-locali-parrocchiali/ 
Le attività parrocchiali hanno sempre la precedenza sulle altre attività.  
 
                              

           Presso l’altare di S. Lucia, cassa della carità (preferibilmente biscotti    
     e marmellata). 
 
 

Parrocchia di San Martino Vescovo - via Chiesa, n. 12 - tel. Canonica 0422-788421 Cell. don Fabio 331-4236438 
e-mail don Fabio: yamlague@gmail.com | https://www.parrocchiecasale.it 

 
@parrocchialughignano        parrocchialughignano 

SABATO 08 Mc 6,30-34  ore 18.30 
Simioni Giuseppe e defs. Fam. Simioni -  
Marchiante Paola, Massariolo Bruna -  
Marchiante Marcello – Pagnin Ida e Padoan Olivo - 
Sacilotto Paola (1 ann.)  – Pavanetto Mario 

DOMENICA 09 Lc 5,1-11 
Domenica della Parola 
V D.T.O.  p.a. C 

 ore   9.30 Conventi Valerio - De Conti Giulia e Guido Dal 
Cortivo - Prete Roberto 

LUNEDI 10 Mc 6,53-56  ore   8.00 S. Messa 
GIOVEDI 13 Mc 7,24-30  ore   8.00 S. Messa 
SABATO 15 Mc 8,1-10  ore 18.30 Criveller Michele, Imelda e p.Tarcisio 
DOMENICA 16  Lc 6,17.20-26 
VI D.T.O.  p.a. C ore   9.30 Dal Bo Luigi, Emilia e Cesare - 

Moino Adriano (ann.) 
LUNEDI 17 Mc 8,11-13 ore   8.00 S. Messa 
GIOVEDI 20 Mc 8,27-33   ore  8.00 S. Messa 
SABATO 22 Mt 16,13-19 ore 18.30 Pavan Nadia e defs Fam. Cabianca 
DOMENICA 23 Lc 6,27-38 
VII D.T.O.  p.a. C ore   9.30 Deo Placida (ann.), Violo Attilio, Maria e Marcella 


